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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI | | veneto l'arciduca Antonio; Î si | 1816 nomina ad arcivescovo di Milano uo certo | che davano luogo a quelle dimostrazioni le quali 

trai Dual 10 scadé | SEPPE che quel principe, abba | Giielano Gaisruk di Klagenfurth, straniero “di | cessarono da sè, 

* signori Associati, il cu abbonamento Italia a rappresentarvi una così dis e | nascita, di nome'e di lingua alla Lombardia ,.è:|  Nel:1848 il.governo austriaco tenne un pro- 
con tuito il 29 del corrente mese, sono Pre- l'alsuo grado, rifiutò l'onore! .che' voleva fargli. || dieuì nissuno ‘aveva ‘mai sentito parlere. Anzi | cedere affatto opposto ; si fece egli stesso provo-.- | 
gati a volerlo rinnovare in tempo onde evitare l’augustissimo suo fratello. Ma quest'onore, a cu' ‘egli colanto straniero ; che quando fu nomi= | (calore: il maresciallo Radetzky fece. distribuire — 
interruzioni nell’ invio del giornale. si ricusarono due fratelli dell’imperatore, fu-fi- || natojarcivescovo , in età di 42 anni, dovette | trenta mila cigari ai soldati, gli fece. ubbriacare - 
|--Le coni ‘nealmente accettato da un terzo fratello, dall’arci- i o dip dog i di acquavite, e gli mandò a grossi stuoli per la 

i i «as | Bunciata dalla patente 3 gennaio 1818: Così pas- | questa \un’.ingiustizia., anzi un'offesa fatta ‘all’ || minimo atto di risentimento di menar sciabolate 
Who snai; serono tre anni innanzi che un wicerè fosse nomi- | amog»proprio di una nazione ? Ella era'inoltre per dritto e per traverso. I soldati austriaci y.il 
IL. CONTE FICQUELMONT nato, il quale fu trattenuto e Vienna circa uu | un*effesa gratuita, generato soltanto dal carat- || coi valore.è conosciuto, entrarono nelle osterie, 

£ eD® altr’aono ancora prima che si recasse al suoposto, | tere differente del governo austriaco e dalle sue |: nei caffè, ferirono ed uccisero donne e. fanciulli, 

IL GOVERNO AUSTRIACO IN ITALIA, | Riassumiamo questo fatto, Gli austriaci entrati | ifatenzioni verso gl'italinti. —.. | ferirono,momiui costretti a difeadere la. vita con 
HI. o tor «ib Milano a°28 aprile 1814, si adbpegaroranaidi- ” Hd: il Graisruk nel novembre 1846, il toto |: 


» Non si accusa il Governo austriaco nè di 
» alcuna caltiva intenzione. nè di alcun asto di 
» violenza od'ingiustizia: » Tanto afferma il conte 
di Fiequelmont. i 

Ma nonera una più che cattiva intenzione quella 
d'istitaire un corpo a cui si dà la prerogativa di 
rappresentanza nazionale, di farne | intermedio 
fra i governati ed i governanti, e di affidargli 
l'incarico di esporre al sovrano le sue idee sopra 
tutti gli oggetti di pubblica amministrazione, edi 
notificargli i pensieri, i desiderii, i bisogni della 
popolazione; ‘ed in pari tempo[di dare per istru- 
zione al governatore ed sl vicerè, di star bene 
attenti‘e mettere în opera tutti gli artifizi onde 
impedire ‘ché ‘la’ congregazione centrale, ossia 
quella rappresentanza nazionale, abbia a far uso 
di quello ancorchè minimo suo diritto? 

Non era ella una cattiva intenzione dell’ impe- 
ratore Francesco, il quale nel medesimo tempo 
che prometteva agl’ Italiani di governarli con 
leggi aitattote alla loro jodole ed alle loro ‘abità- 
dini, di dar loro un governo separato ‘edi farsi 
rappresentare sppo di loro da un vicerè : violava 
queste promesse con una grossolana malafede ? 
Ia luogo delle leggifaccomodate alla lsro indole 
ed alle loro abitudini, egli imponeva ai Lom- 
bardo-Veneti una legislazione a loro sconosciuta, 
fatta per genti di altra indole e di altre abita- 
dinî; e gliela imponevafsenza nemmanco ‘inter- 
rogarli intorno al loro parere. Invece di un go- 
verno separato, ne istituiva uno soggetto imme- 
diatamente ai dicasteri aulici di Vienna, ove. gli 
Italiani non ebbero mai neppure un mezzo rap- 
presentante ; ed ‘anche quando fu istituita una 
cancelleria aulica pel Lombardo-Veneto, questa 
non era già composta di Italiani, ma di Tedeschi 
e di Boemi, che non furono mai in Italia, che 0 
non intendevano od a male stento intendevano la 
la lingua italiana, e che niente sapevano e niente 

‘ capivano di ciò che concerneva le provincie ita- 
liabe il che è tanto vero, che anche adesso, 
‘dopo 3y:anni di dominio, a Vienna non si conosce 
il Lombardo-Veneto meglio di quello che lo co- 
noscessero nell’aprilej{1814. Il medesimo signor 
conte può farne buon testimonio, imperocchè se 
le pagine del suo libro farono dettate dalla buona 
fede,, come vogliamo» crederlo, esse appalesano 
nel loro autore la più matcata ignoranza del' vero 
stato delle cose d’ Italia. 

Quanto al vicerè , quundo un monarcha dice 

che in tale porzione dei suvi Stati si farà rap- 
presentare .da un, vicerè, tutti intendono che 
questo vicario regio debb’essere dal suo man- 
dante. investito di sufficienti plenipoteri per go- 
gernare il paese a lui affidato, indipendentemente 
da ogni altra fantorità} subelterna, e dipendente 
soltanto}dal sovrano di cui rappresenta la persona. 
Ma tale vicerè non ha mai esistito nel Lombardo- 
Veneto, e la stessa: patente 7 aprile 1815 dicendo 
che.» la direzione generale di tutti gli affari viene 
» affidata adjun governatore e ad un collegio 
» governativo,li quali eserciteranno il loro uffizio 
». colla dovuta dipendenza dagli aulici dicasteri,» 
vienefapertamente,ad eliminare ogni azione go- 
vernativa del vicerè; delfquale, in fatti, non: si è 
mai saputo quali fossero le attribuzioni, fuori 
quella d’ intascersi un grosso milione di annuo 
emolumento; o tutto al più gli fu assegnata | in- 
.combenza d’ invigilare] ef riferire sulla condotta 
delfigovernatoree:difaltri alti funzionari, e d'in- 
cepparli quantunque volte, ofper{necessità, 0 per 
senno, porgessero] indizioZdi? volersiZappena ap - 
pena]discostare] dalla cerchiafdi ferro}delle loro 
istruzioni, ed opporvisi immediatamente con dire: 
Nonfsi;'può,} non sif deve, bisogna ricorrere a 
Vienna,Te collo”scrivere a Vienna informazioni in 
tutt’altro{senso, comeffecefpiù, volte. 

Era tanto indecorosa la missione che l’impe- 
ratore FrancescoJvolle affidare al vicerè, che, of- 
ferta all’arciduca Giovanni, la ricusò immediata- 
mente. Dopo uo anno; usciva alla luce una nuova 
patente imperiale (7 marzo 1816) che annunciava, 
essere stato nominato vicerè del regno lombardo- 


struggere tutti gli ordini esistenti, ed a. cui 
(paese si era già abituato da 18 aoni,sotto il pre» 
testo di distruggere ogni memoria i Napoleone: 
e questo sistema di distruzione portato sino alla 
pazzia continuò per un anno senza pensare a.so- 
stituire cosa alcuna che tenesse il posto a quanto 
si distruggeva : a tal che si era oramai arrivati , 
che chi comandava non sapeva più con quali re- 
gole governare , e chi obbediva dubitava se vi 
‘era un governo. 

Senonchè l’imperatore. Francesco, spaurito da 
Napoleone che , fuggito dall’ isola. d' Elba , a’ 20 
marzo 1815 rientrava io Parigi, pubblicò la sua 
patente del 7 aprile, accompagnata dal proclama 
di Bellegarde, 16 aprile; ma in pari tempo che 
faceva delle promessei, studiava ai mezzi di.ela- 
derle, e tutte infatti furono deluse. Un tale pro- 
cedere non era egli determinato. dalla. più decisa 
caltiva intenzione ? 

Tale cattiva intenzione è così evidente, che'lo 
stesso conte Ficquelmont non.ha potuto dissimu- 
larla, là ove al governo austriaco appone formal- 
mente l’accusa ».di avere paralizzata |’ organiz- 
» zazione politica che al Lombardo-Veneto era 
» stata data dall'imperatore Francesco. » 

Qui ancora ci facciamo lecito di suggerire a 
sua eccellenza un’ altra erruta; imperocchè chi 
paralizzò l'organizzazione politica data al Lom- 
bardo-Veneto dall’ imperatore Fraucesco, fu 
niente altro che il medesimo imperatore Fran- 
cesco, e (il governo austristà notfece dhppoi che 
seguire passò passo ‘il sistema di slealtà e di mala 
fede delineato da quel monarca. E quando îl conte 
Ficquelmont si trovava in Milano vel decembre 
1847, quando egli , insieme col direttore di po- 
lizia Torresani , interveniva a conferenze col vi- 
cerè, quando insieme col vicerè compilava le istru- 
zioni da darsi al governatore Spaur, onde impe- 
dire alla congregazione centrale di occuparsi ad 
indagare le cause del pubblico malcontento per | 
farne una esposizione al sovrano, che faceva egli 
se non se contribuire coll’opera sua a mantenere 
le cattive intenzioni del governo ed a parslizzare 
l’organizzazione politica che si era data al Lom- 
bardo- Veneto? 

Dopo tutto questo con quale fronte di onesto 
uomo ha potuto dire il ‘conte Ficquelmont, non 
potersi accusare il governo austriaco di cattive 
intenzioni: che anzi il governo austriaco era pieno 
di fiducia verso i lombardi, i quali sono. essi, 
sono le congregazioni centrali (che trascurarono 
di far conoscere al governo le loro lagnanze? E 
dopo di aver detto chetil governo stesso aveva 
paralizzata 1 organizzazione politica, con quale 
fior di logica ha potuto sua eccellenza accusare 
le congregazioni centrali di non aver  profittato 
dei mezzi che offriva loro quell’ organizzazione 
politica ? Come potevano operare o parlare, se, 
per confessione del signor ministro, il governo 
ne aveva rese paralitiche le membra e loro te- 
neva le mani strette alla gola ? 

Quanto alle violenze e alle ingiustizie, per 
farne un quadro compiuto bisognerebbe scrivere 
un grosso volume; ma davendo circoscriverci 
alle dimensioni di questo foglio, sceglieremo al- 
cuni fatti che accaddero sotto gli occhi del signor 
conte Ficquelmont , e pei quali ciliamo lui stesso 
a testimonio della verità. 

Quando gli austriaci 3° impadronirone della 
Lombardia la sede arcivescovile di Milano era da 
più anni vacante per la morte del cardinale Ca- 
prara. Da più di ottocento anni questa sede era 
stata occupata costantemente da italiani , e per lo 
più da Milanesi : e appena potrebbe fare ecce- 
zione Pietro Filargo, che quantunque educato 
in Italia, era greco di nascita , e che per gli in- 
contrastabili suoi meriti, che poi lo innalzarono 
al papato, fu da Gian Galeazzo Visconti nomi- 
vato arcivescovo milanese. Questa lunga consue- 
tudine a cui i milanesi attaccavano un ‘tal quele 
orgoglio municipalè, a cui pàrtecipavano tatti i 
lombardi , era stata rispettàta mai sempre ezian- 
dio dal governo spagnuolo , d° altronde così di- 
spolico. Ma eccojil governo austriaco che nel ufairzo 


Generale non tardò a manifestarsi, perchè il' suo 
successore fosse un italiano” con tutto ciò Îl go- 
| verno austriaco ebbe il solito suo coraggio di af- | 
frontare la pubblica opinione coll’ offrire 

sede nl cardinale Schwarzenberg, în allora arci- 
vescovo di Salisburgo L’insulto eta doppio, im- 
perocchè oltre all’ essere forestieto , lo Schwer-. 
zenberg è fanatico pei gesuiti, di modo che il 
nuovo arcivescovo avrebbe incominciato a met- 
tersi in guerra ‘aperta colla popolazione che è 
nntigesuitica per eccellenza. 

Quell’ elezione andò a monte , e le condizioni 
in cui si trovava l° Italia nel 1847 costrinsero la 
corte di Vienna ‘suò malgrado a dare la sede 
milanese al Romili, vescovo di Cremona, che 
es suo ingresso in milano a 5 settembre 
1847. 

Di questa picciola sconfitta .il governo au- 
striaco se ne vendicò con modi. degni di lui In- 
tanto che la popolazione se ..ne stava, la sera, 
tranquillamente stipata sulla piazza Fontana, ove 
è il palazzo arcivescovile per. vedere l' illumina- 
zione, e per i soliti evviva [al nuovo arcivescovo 
che di volta in volta mostravasi al balcone, ec- 
coti il famigerato conte Bolza con seguito di po- 
liaiolti. che assale quella moltitudine inerme’ e 
pacifica e a piattonate di sciabola e a calci di fa- 
cile la caccia verso le anguste vieche traggono fuori 
di quella piazza : \molte persone, principalmente 

+ dorine e fanciulli, rimasero ferite, slcune perdet- 
tero la vita, e quella brutale provocazione , no 
che essere. punita, fu premiata, Ne citiamo @ 
lestimovio ilsignor conte. Fiequelmont: che si 
trovava a Milano, ed al qualè ‘furono portate 
delle lagaanze. 

Egli;jal dire di cui il gorernò di Vienna viveva 
ingannato sopra. di ciò che succedeva ‘in Lom- 
berdia; egli che quasi ogni giorno si trovava a 
conferenza col vicerè, che fece in quall’ occasione? 
Se fece qualche cosa di ‘buono ‘lo dica egli, 
perchè io quanto a'noi, sappiamo che se ne stette 
indifferente e che non si curò nè punto nè poco 
d’ illuminare il governo di Vienna; A prova poi 
delle cattive intensioni del governò austriaco e del 
poco senno con cui scrive il signor conte, aggiun- 
giamo un fatto di cui egli è informatissimò. ‘Dì 
municipio si recò dal governatore e dal viceré 
per dolersi di quella bestiale provocazione della 
polizia , oe parlò anche al conte Ficquelmont , 
spedì un rapporto a Vienna; uo eltro rapporto 
dello stesso tenore lo ‘spedi il ‘consiglio di go- : . 7 
verno: ma altri rapporti in senéo contrario farono | Cssine e Strevi. A a 
mandati segretamente dali’infame conte Pachta ui passaggio della linea per Gatnaleri 5; Gesteli 
e dal direttore di polizia. Pere che a Viebna îi- lazzo importando un REGOrSO sviloppo della lisa 
nanzi di risolvere si' sarebbe dorato ‘mandare è Le prin RE i È Lago ar LV A 
Milano persone probe per informarsi sul hiogo di | 8!9re di citca mezzo milione, si preferì la linea 
quanto era successo. Nulla di tanto : il dor Frugarolo , delle lunghersa di 26 chilomiotei x 
di Vienna ‘ordina ringraziamenti al Bolza e di- della spesa di tre milioni ducento riila lire. : 
stribuzione di denari a suoi satelliti: è Fricquel- | _ Le due provincie di: Alegandria ed Aegitae 
mont lo sa e per giustificare un governo” ripto- sicurerebbero alla società | interesse del: 4-12 
tevole, caluisnia più: tnalose. per pete del pre) il quale non potrebbe su- 

‘ press 7 sari persre i tre milioni e mezzo. Sica 

gi logia d fast Soa POR co mai serò, Lg Quantanque dai calcoli statistici risulti la pro- 
tal che si sarebbe creduto che avesse per falena. babittà. di ct» inftalit che frutti più del' 5:per 6}o 
zione d’irrilare la popolazione e di tiropschre se- del capitale. impiegato , v' ha tuttavia ragione di 
venimenti dolerosi: e queste cose, lo ripetiamo, credere che fa Pn; POSA delle duo pria) ai 

levano solto ‘gli occhi del conté Ficquel. moli i capitalisti ed agevoli il modo di trovare il 
monti, che invece d° interessarsi per le pubblica pre il consiglio comunale d’ Acqui pren- 
tranquillità , e d'iluminere il suo governo:@ | Jevà la lodevole iniziativa di quest’ imprese , il 
Vienna, il men male che' si possa dire. di lui,.é governo faceva . procedere allo studio della linea 
jd Ag iz morti dei cigari Ra igetggtcn pre secret mie ig 

9 [ei reda di A ci dloreva 

vale a dire sorse il capriccio - di non più fumar Lea ‘ Pil 


Mip-xii. Moe sare. pel colle di, Tenda, I novelli stodi-hamoo di- 
tabacco; e com'è naturale i birricchini che vede- | mostrata la «possibilità di stabilire la. ferrovia 
vano taluno col cigaro in bocca lo fischiavano. 


lungo la riva del mare, al di sopra della grande 

Qualche cosa di simile successe in sMilano nel | strada della. Corniche eseguita sotto l'impero. 
1754. e nel 1766 sotto il governo. di Maria ‘Te- | Essa .toccherebbe .0 traverserebibe Villafranca, 
resa, ed essendo governatore della Lombardia Monaco... Mentone, , Ventimiglia, San Remo, 
l'arciduca Ferdinando: Allora non vi eravo ci- | Porto Maurizio, Queglia , si dirigerebbe poscia 
gari; ma per un decreto del teibunale della pub-. | verso l’ interno, per la via di Cuneo e raggiua- 
blica opinione fu’ bandito l’uso di fiutar tabacco 


gerebbe la capitale. 
in polvere. Che fece allora_il gorerao austriaco? 


Però gli stucli per nuove linee ‘non debbono far 
Lasciò fare, limitandosi a rimediare agli abusi | dimenticar al Governo essere bisogno dell’erario, 


valorosi dragoni dell’ inclito imperiale regio eser- 
cito ‘austriaco, che a scisbolate gli fendettero la 
testa. Il cueco di S. E., che in quél ‘punto era 
uscito di casa per qualche bisogna, fu insultato 
da altri dragoni, percosso ; inseguito ed ammaz- 
zate intanto che procacciava di salvarsi dentro 
una casa e salendo la scala. 

Nella stessa sera), in un’eltra parte della città, 
altri timuilti suscitavano i poliziotti, mandati 
espressamente a quest’uopo dal direttore di po- 
liziaTorresani. Il podestà Casati accorso per fre- 
nare quei disordini, fu arrestato, maltrattato , 
percosso e trascinato alle carceri della polizia 
sotto il pretesto che non lo conoscevano. 

Di tutte queste brutalità il conte Ficquelmont 
fu esattamente informato e dal conte Casati e 
da persone pubbliche e private, e meglio ancora 
dall'assassinato suo cuoco ; è nondimenosolo quat- 
tro anni dopo , egli ha la baldanza di scrivere e 
di racconterea tutta l'Europa, che il governo tu- 
striaco in Itàlîa uon può essere accusato » nè di 
» caltive intenzioni, nè di alcun atto di violenza 
« 0 d'ingiustizia ; e che nissuno ha il diritto di 
» Învocare circostanze attenuanti a favore di una 
» rivolta che assolutamente fu colpevole. » 

. 


pat 


riesi 


STRADE FERRATE 


Gli studi di statistica non meno che i piani, i 
profili e le perizie pel tronco di steada ferrata da 
Alessandria ad Acqui sono compiuti per opera 
dell’ ingegnere Woodhonse. Il progetto che que- 
sti ha fatto è come segue: 

La stazione del governo in. Alessandria vere 
rebbe aperta pel servizio del troncò d’ Acqui, e 
la locomotiva percorrendo la ferrovia dello stato 
proseguirebbe , giunta a Frugarolo, per la nuova 
strada fino ad Acqui, toccando Bosco ; Sezzè 


: società per la navigazione translantica fra} Nuova 
York'è/Genova. Da parecchi mesi nom sei ne’ 
i crederè a quanto 


del commercio ed.una condizione essenziale per 
l'avvenire di Genova di affrettare il compimento 
della ferrovia dello Stato, La recente concessione, 
fatta dal governo di Luigi Napoleone, della-stra- 
da ferrata da. Lione ed Avignone:; prova che 
anche in Francia si teme la’ concorrenza che' Ges 


È © nova minaccia a Marsiglia, e si cerca di congiu- 


rare il pericolo coll’accelerare | esecuzione di. 
quella grande impresa. 

‘Posciacchè siamo discorreodo‘di Genova, ci 
sia lecito di chiedere ai promotori che n° è della‘ 


sente più parlare; e' se dobliamo i 
cî'riferì, giorni sono, qualche nostro concittadino; 
ritornato non ha giari da Nuova York'; Wi sa- 


rebbe chi si è messo & ‘patrotinare' ‘1’ impresa» 
coli? intenzione segreta che''bon riesca; perchè ha: 


i 


interessi contrari.‘ | 

Gi è graveril’ credere a tal cosa; ma ‘là len< 
tezza con cui sî procede i0'quest’affate; desta ra> 
gionevole diffidenza. Poîchè nelle imprese com- 
mercioli ed industriali quello che è importante i 
è la celerità, si è di non lasciarsi ' precedere. In- 
vece qui si dorme, ed intanto gli altti fanno. 

I giornali di Vienna ci recano clie pet aper- 
tura di ana corsa regolare di vapori fra Trieste 


e Nuova York sono intominciate le trattative per 


parte del governo avstrinco, alle quali interviene 
pure la deputazione della borsa di Trieste,” 
Questa notizia assai grave dovrebberavvivare 
lo zelo de’ capitalisti e commercianti ligarî:)' ed 
indurli a condurre a buon fine uti’ impresa che 
giovando allò Stato, recherà pure ad’ essi. non 
lieve profitto. = 


Cronaca p1 Fuancia, ». Che vogliono , che 
mai pretendono adunque coloro i quali propongono 
la candidatura di alcuni rappresentanti. colpiti dal 
decreto di bando ? È l’amore del. pubblico.bene 
che a ciò li spinge? Hanuo forse innanzi agli oc- 
chi gl’ interessi, il riposo e la felicità del paese? 
Pensano essi a cancellare le altime, traccie del 
nostro infortunio ed a contribuire dal. loro-canto 
ella calma degli animi ed: al rassodamento del 
potere che ci ha fatti salyi? 

» Noi lo dimandiamo lealmente a tutti. gli uo- 
mini gravi : quale significazione possono avere in 


oggi simili candidature? Da quali sentimenti sono, 


inspirati gli uomini che le appoggiano ; a quale 
scopo mirano coloro chef lasciano per-tal mod 
patrocinarsi ? » — 

A tutti questi punti interrogativi , coi quali in 
oggi esordiste la Patrie, non sembra difficile 
irovare una rispostaf; anzi tanto è facile rinve- 
nirla, che ci fa meraviglia come il. giornale fran- 
cese non l’abbia ancora trovata, ed abbia quindi 
risparmiata Ja dimanda, 

candidatàre di cui si laguna Patrie, sono 
un altogdi opposizione al governo, che col colpo 
di stato sùperò, non distrusse i partiti : la scelta 
dlei nomi è poi una protesta contro un' ingiustizia, 
fatalmente necessaria: 4el viials? ,'\Mé' pur sempre 
un’ ingiustizia, che colpì gli uomini più illustri 
della Fravcià : ingiustizia che' è nell înterè 
del governo di riparare al più prestò) od alnibno 
dî far dimenticare col frastuono-di qualche grande 
azione, nell’esito felice della quale, noi persistiamo 
a credere che stia il segreto del’ corisolidimento 
del potere napoleonico. - 

La: scelta di alcuni nomi per le candidature di 
Parigi, rion si può avere se nom come ‘protesta, 
la quale riuscirà più o meno imponente) a seconda 
del numero dei voti che saprà raccogliere : come 
tentativo di nomina probabile non potrébbe soste- 
nersi, essendochè alèuni di quei nomi senotiatidilun 
colore troppo deciso per raccogliere tutte le gra- 
dazieni degli oppositori, che, quantunque avversi 
al governo, sono; ben lungi dal volersi’ fat rep- 
presentarè nè da Eugenio Sue , nè da Dupont 
de l’Eurè. Fu però gran fortuna ‘arrestarsi è 
quella misura segnatafdal nome dei due èra in- 
dicati :(uielfa=° circondario ed in qualche’ sob- 
borgojin cui si custodisce il fubvo sacro della ri- 
voluzione, si voleva porre sulla lista il nome'dî 
Barbès. 

Il sig. Bocher è sempre alla Conciergerie, im- 
putato di distribuzione di scritti sediziosi , stam- 
pati clandestinamente. La voce, che del restò si 
ripetè ostinàtamente , sul seguito arresto degli 

esecutori testamentari di Luigi Filippo, non si'è 
verificata e giova sperare che non si verificherà 
neanche in avvenire; giacché sarebbe con un 
sentimento penoso che veilrebbesi ‘violato il più 
sacrò diritto dell'uomo, cioè la libertà indivi- 
duale in persone onorande ed onorate, cui non 
potrebbesi imputare se uon una religiosa fedeltà 
ad un:dovere, ché loro veniva affidato da wa re 
moribondo. 

1! signor di Lamartine, che rinunciò ad ogni 
candidatara politica , si appresta a scrivere il 
Civilisateurs a scriverlo da solo ed a spanieriò 
per tutta la Fiancia al prezzò di solî sei franchi 
all'anno, 

Su questo proposito troviumo în una corri- 


spondenza dell’ Emaneiparion lé segueuti parole : 


FA 


» Il Giof ru nelle mani d 
martine, sarà um’opera «i (fi s 
del signor*Hamartine è file nm 
suo Civilisateur sarà la storia dell’ umanità nei 
(suoî grandi personaggi. » La storia non vive e 


non palpita, dice il prospects, ‘se non ‘nel ‘caore 


la fil e. 


"dei sdpienti, degli eroi, dei \filosofi; | dei gra 


cittadini, uomini di carne ed ‘ossa come 

noi. » Il signor di Lamartine ha già uni 
quattro 0 cinque biografie, che: spettano a ] 
secoli,.ma'egli è probabile.che egli ‘darà principio 
alla sua: pubblicazione mostrandoci la ingenua e 
meravigliosa figura di Gioyamma d'Arco; figura 


che invaghì ed. invaghirà: anche per lo avvenire: 


tonti pevnelli. Il sigoòr di Lamartine ha un bel 


‘| dirci ch'egli scrive per.il! popolo enon perinoi;: 
esso potrà. bene: abbandonarsi: a. qualufique ge- |! 


nere di:compoîizione, ma havvene uno nel quale 
non! potrà» mai! riuscire. e: questo. è il» genere 


soste’ 


pv (ie_1 Ù 
di Se non ci, apponemmo giudicando irre- 
{| missibilmente stabilita la sorte della..stampa; al- 


(men per ora: questa maltina il Zulletin des Lois 
accolse nelle sue pagine il fatale decreto. Vuolsi 
da moltigià a. quest'ora recitare l’orazione funebre 
su questa instituzione, giacchè si preveile che ad 
eccezione di qualtro. o cinque giornali ,.i quali si 
sosterranno mercè il gran valore letterario delle 
loro redazioni e specialmente. delle loro appen- 
dici, tutti gli altri. saranno, costretti.a liquidare 
le aziende, in forza delle quali aveano vistala luce 

avevano sostenuta sinò adesso la.loro esistenza. 

îgli è în fatli impossibile, dicono quei molti, 
che gli abbuonati si rassegnino lungamente,ad ac- 
cettare quegli immensi fogli, di carta eco. sbia- 
diti del Moniteùv, che parlano di nulla e si 
tacciono, su Jutto il resto. Se questi dovessero 
aver ragione ,.il governo avrebbe ottenuto il suo 
intento$ ima noi crediamo che resterà abbastanza 
giornalismo per inquietare il Potere, e come 
saggio riportiamo più basso un articolo della Presse. 

Giacchè sismo su (questo argomento, ci piace, 
quantunque nou sia revente, registrare il giudi- 
zio che sul. deereto sulla stampa diéde una rossa, 
la principessa Bragation: » La stampa în adesso 
accordata ai Francesi, ella disse, è come quel 

\tamburro che si desse ‘ad'un fanciullo, ma colla 
minaccia: di ripremderlo se con esso” si’ muore 


ru , 99 È 
I decreto del.22 gennaio, sulla sostanza degl 
Orleans, fu Patto piùsveriturato: cui si lasciò tra- 
scinare il presidente dopo del 2 dicembre’, fu vin 
atto meglio consigliato dal rancore che dalla pru- 
denza e di cobtinuo: ne scaturiscono déplorabili 
effetti. Come. ben sanno i nostri lettori, Luigi 
Napoleone aveva riominato ‘un. consiglio di avro* 
| cati.a-lui devoti, perchè avessero ft lottare con 
tutte le eccezioni legali | che gli amministratori 
(della sostanza degli Orleans avrebbero opposte 
all'esecuzione .del decreto di confisca. Questo con- 
siglio ; composto, dei signori Duvergier; Chaix- 


| d'Est- Ange e Moreau, decise che il decreto mon: 


| poteva essere giuridicamente applicato ogui qual- 


| volta vi fossero dei, terzi interessati. cagione dî | 


| stipulazioni o.covtratti matrimoniali; Ora se questo 


esse | Parere avesse.a prevalere ,.non-v'ha dabbio/iche 


i il decreto non. sarebbe; applicabile’ che: ad:vinà 
mivima parte dei, beoi lasciati da Luigi Filippo; 
perchè tutti i contrattì di matrimonio» conchiusi 
dei principi e dalle principesse d'Orleans portano 
che, indipendentemente da tina dote determinata, 
essi principi e principesse ‘assicurano alla comu- 
nità il beneficio dello loro parte;nell’ eredità pa- 
terna, i 

Nè per ora bavyi probabilità che il presidente 
della repubblica. voglia ridursi su. questo. affare a 
più. miti consigli; giacchè in.mezzo a tutte le pro- 
teste che ripete in pro della pace, quantunque 
ad ogni momento ei faccia vanto di, ua sentimento 
di abnegazione, che: alcuni giudicano troppo esa- 
gerato per esser vero ;.il presidente nen può im- 
pedire uno.sfogo frequente di un’animosità coutro 
gli Orleanesi, la quale, piuttosto discemare, troverà 
coll’indar del tempo motivi di maggiormente alî- 
mentarsi. î rn. 

L’ Inghilterra che avea siu qui ricasato al 

e alla dochessà di Movtpensier il permesso di 
visitare la famiglia ; anche negli ultimi momenti 
di LuigigFilippo, ha ‘cambiato ultimamente d'av- 
viso, €, dimenticando lì rancore dei matrimoni 
spagnuoli {faceni]o ragione sd una lettera pres- 
sante della regina Amalia , ificaricò il suo amba- 
sciatorè presso la Corte di Spagna, lord Howden, 
difassicurare il‘ principe è P infanta sua’ sposa che 
saravno ricevuti in laghilterra con tutti gli omaggi 
dovuti all'alto -lorò'grado. Gli' sposi sono perciò 
attesi fraTpoco a Claremont. 


Sotto il'titolo 7224 Febbraio, la Presse pub- 
blica il seguente articolo : 

» I -a4i febbraio 1848, alla stessa orà în cui 
noi ‘scriviamo,una noora era ‘3° inaigurava' per 
la Francia e pel mondo. La monarchia tadevà, è 
la repubblica, trionfante ed acclamata; s'instal- 
lava_.all' Hòtel-de- Ville, binwi i 

» Questi son fatti, Ben è vero. che un decreto. 
recentefha[cassato il :24 febbraio dalle feste na- 
cionali. Ma la storia. non si può cassare. Anche 


guente lettera, «liretta ai membii del Governo 


provvisorio : 

|» Signori, 
..2Aveodo il popolodi,Parigi, col $ùo èroismo, 
» distrutti gli ultimi vestigi della invasione stra- 
» niera, io accorro dall'esilio perfmettermi sotto 
» lavbandiera 


» Senz'altra' fuor quella: di servire 


il mid» paese, io vengo a significare il mio ‘ar=! 


» rivo sirmembri del'Governo provvisorio e ad’ 
» assicurarli della mia devozione alla’ causa che 


” essì rappresentano, ‘come’ della ‘mia’ simpatia © 


» «per le loro' persone. 


» Abbiate; Siguori ; l'assicurazione «dei miei 


» sentimebti; è 
» Naroreone LurerBowarante: # 


» Ma non'solo ‘il’ 24*febbitaîo ‘ha ' cancellate , 
come'dice il sig: ‘presidente le ultime ‘tratot” 


dell'invasione stranierà% egli introdasse nella 
litica primiipf> nuovo ; il suffragio vinivermàle + 
sostituì il diritto al privilegio: e consuerò il priu- 
cipio della partecipazione di tutti alla Eestione 
dei' pubblici affari. 

» È questa per consentimeuto comune + Una 
conquista’ definitiva’, clie non si potrà più conte: 
stare. Il'safftagio universale ‘esiste e. esistérà 
sempre; é è sarà onnipotente. 

» Ma resta: ancora un’opera a compiersi : 
quella cioè di farlo altrettanto illumidatà quanto 
egli è forte; d’impartire alle classi inferiori quell” 
istruzione», da cui le ha ‘tenité lontane finora 
l'egoismo delle ‘classi iori: di' armare ‘in 
una: parola il suffragio ‘di tutti iella scienza uni: 
versale. 

» Allora si potrà dire can certezza he non vi 
saranno più-rivoluzioni ; e il progresso non' farà 
più la sua ‘strada travagliosamente frà lotte èd 
ustacoli ; ma' sì svolgerà ampiò è sporitanto , co- 
me fiore immortale del paradiso ’tmaho! » 

Nulla. havvi a “dire sù queste asserzioni della 
Presse che sono storicametité Véret ma il potere 
con qual viso le guarderà +’ certe memorie vioh 
sono.mai opportunamente ‘evocaté. 


—___—__—_—__ pp 


La cnisi MINISTERIALE, INGLESE. Le ultime 
nolizie ci hanno recata la fotmazione del nuovo 
Ministero inglese composto di uomiui del partito 
puro dei tory, I giornali di questo. partito .sonò 
al colmo della gioia; mai liberali. non si perdono 
d'animo, e prevedono la poca durata del Mini- 
stero che non ba.la maggioranza ‘della Camera 
dei Comuni, nè l'opinione. pubblica ‘in suo. fa- 
vore. Il partito Peelista,si. è tennto in disparte 
enon fu nemmeno interpellato se: era disposto 
a compartecipare alla nuora, combinazione. 

Il Zimes sembra. disposto ad appoggiare. il 
nuovo Ministero, purchè non tocchi al sistema del 
libero commercio : i 

» Non vogliamo, scrive quel foglio, antiei, 
la sentenza della Camera: dei Poe del sue 
sul Governo ora formatasi,.ma.ci;contentiamo di 
gettare uo rapido sguardo.sulle «lifficoltà che sta 
per incontrare in causa delle sue opinioni poli-' 
tiche. Lord Derby non entra ia ufficio iu forza 
di queste opinionie di. qualche questione connessa 
colle medesime. 

» Viene innalzato all’ attuale. sua posi 
come lord J. Russell.lo fu alla sua, dalle dissen- 
sioni del partito contrario emerse sopra una que- 
stione non già di opinioni ma di. fiducia, Non è 
dunque necessario che lord Derby attacchi alla 
sua amministrazione un: carattere che non: è in 
relazione colla sua origine, e non. richiede im- 
pegui, ma gli lascia intera libertà. Essendo evi- 
dente che poco hayvi da fare in questa sessione, 
e col Parlamento esistente, sarebbe follia il pro- 
vocare un. giudizio anticipato rinnovando pro- 
fessioni di fede che non sono. recenti. in data, nè 
possono essere mandate ad effelto prontamente. 
Dall'altra parte sarebbe sconveniente di, forzare 
lord Derby a fare. una più esplicita positiva 
dichiarazione della sua politica finanziaria, che 
quella richiesta dalle. attuali necessità della Na+ 
zione. 

» Se richiediamo. una. politica. di. tolleranza 
dagli oppositori del nuovo Governo, dobbiamo 
alteoderci assai più da’ suoi, amici, Alcuni. dei 
nuoyi ministri dello Casera dei Comuni; do- 


‘sravno presentarsi ai loro costituenti, ed a meno 


che il; partito della campagna sia realmente,così 
illaso come lo. rappresentano, i suoi scrittori, 
esso non vorrà. spiogere ad espliciti impegui ri- 
guardo alla protezione, specialmente dopo, che i 
più giudiziosi del partito, dietro. | esperienza di 
sei anni, sono contenti di attendere .il: giudizio 
delle elezioni. » 

Il Morning: Herald, giornale tory, non sembra 
però acconiuidarsi alla prudenza del Zimes: ‘ 

» Lord Derby, dice, non ha-l° intenzione di 
abiurare nè protestantismo nè protezione; non 
vuole fermare uua coalizione dè di whig né di, 
peli; non intende abbandonare quei principi, 


coi ha dato la” sua sdesione da lungò tempo; e 
che formeranno la base della sua politica ammi- 
nistrativa. Sana protezione per |’ industria bri- 
Lannica nei suoi diversi rami è ciò che Ja nazione 
desidera; come anche.l* assestamento di quelle 
dificoltà e il: migliorameuto di queî mali che si 
sono accumulati a poco 8 poco intorno al ‘nostro 
sistema sociale. Lord Derby non ‘abbandonerà 
ne deluderà il suo partito; la sua amministra- 


(zione | è pressochè: formata; e si jponrà: tosto al 


‘lavoro, I protezionisti sono pronti. Non vogliamo 
che bel giuoco, e nessun favore, vogliamo che il 
le È 


‘popolo inglese” possa ponderare bene 
‘che saranno propost i 
‘di Stato che lord Derby ha chiamato @ fur‘ parte 
«della-sua ammipistrazione, con quelli:che ‘si sono 
ritirati o 
‘up. Goyerno forte e vigoroso e tale lo avremo; 
‘esso non cadrà nella vacillante capziosa indif- 


e, e paragonare gli uomini 
idati per ufficio, Si richiede 


ferenza dèi”suòi i. La'nazione sa cosa 


(è lord Derby e cosa deVe:attendere da lui. Non 


vi/pud.essere èquirocby non ha veleggiare ottò: 
false bandiere : non vi può esse ipocrisia, 
nè inganno riguardo ai prineipii, dord, 
e degli uomini che egli si è associato.» 

Il, Morning, Chronicle, organo; dei peelisti,, 


‘assale vivamente la nuova amministrazione, 


Dopo 
aver rimproverato al.partito liberale le. interne 
dissensioni che produssero l'ultima crisi, prosegue : 
L'allima amministrazione era. di uoa debolezza, 
estrema,.e la nuova sarà. ancora più debole; Il 
paese la accella unicamente, perchè non havvi 
la minima. probabilità che abbia: a durare. Tanto, 
nel Parlamento come (fuori lord Derby sarà il 
più. debole ministro. di tutta la. nostra; genera- 
zione. Dopo, la. pubblica | confessione fatta nel- 
l’anno scorso della. sua. incapacità.-di formare un 
Ministero; quale forza addizionale! ba egli scqui- 
stato ? arti Jorn 

ll primo miùistro del nuovo Governo è un po- 
tente oratore sperimentato in ufficio, ma man- 
cante. «delle qualità necessarie per trattare!gli af- 
fari, e mon, fu rimarchevole in ..tutta la. sua car- 
riera nè per discrezione, mè pet sticcessi ottenuti. 

Gili uftici legali saranno ben:occupati) ma. gli 
altri più importanti uffici seranno» distribuiti 
quasi. all’azzardo. In qualunque modo lord Derby 
voglia conferire. il suo patronato non può svia- 
colarsi dalla spiacevole premivienza! di un alleato 
in cui ha apertamente dichiarato di non aver fi- 
ducia. Non è possibile!-di impedire che il siguor 
d’Lisraeli nonabbia a condurre il partito nella Ca- 
mera, dei Comuni. Per quanto sia indiscreto ‘e 
poco sincero nelle sue simpatie verso i pregiudizi 
del partito.a cui egli stesso si:è attaccato; eglirè. 
l’unico fra.i. protezionisti che sia ali di sopra di 
una mediocre capacità, e la Camera: per quanto 
sia tollerante, riguardo ai posti di minore impor- 
tanza, richiede nei suoi enpi qualche. traccia di 
superiore intelligenza. Alcuni possidenti della no- 
hiltà inferiore possono travestirsi in: ministri per 
qualche tespo, ma nessuna :magia. può trasfor- 
merli ‘in. capi parlamentari. Tutte lei forze di 


lord. Derby. consistono. io. una minoranza di- 
| screta nella Camera dei Comuni, e \in.uoa inu- 
| tile maggioranza nella. Comerardei. Loridi,e prima 


di procedere ad. uno scioglimento’ della Gamera. 
dei Comuni dovrà subire notevoli. di- 
sfatte. tnt lio Gist Gio 14h tit sl 
A queste considerazioni aggiungiamo i seguenti 
ragguagli che reca la .Patrie intorno ‘alla: vita 
potitica dei membri del nuovolgabinetto o! 3» 
» Lor Stanley, conte di Derby ;-divénnè , 
dopo il 1846, tempo in cuî-di ritirò dal gabidetto 
di sir Roberto. Peel ‘per nom accettare ta ‘solidi: 
rietà «dell’abrogazione. delle leggi: suî' cerèali, il 
capo slel partito protezionista ella‘ Camera® dei 
Lordi. Nei primi anvi della sua carriera politica 
lord Stanley uveva seguita la bandiera del par- 
tito whig, e fu in questo partito un grande scan- 
dalo quando se ne separò, nel 1840, per passare 
con sir James Graham nella: fila dei conserva- 
tori. Il conte di Derby & uno dei più eminenti 
oratori del parlamento;.e non ha rivale alla'Ca- 
mera dei Lordi. | Lio 
-» li.sig. D’°Israeli, malgrado ‘il: suo ingègno- 
come. oratore e scrittore, nòm potè farsi» e 
siccome copo del partito alla Cameérà dei Co. 
muni, I protezionisti [gli rimproverano  di'man-’ 
care di consistenza, di essere uomo di espedienti 
più che {di principi, e di comprometterè 
questa guisa la causa comune. Per la natura 
del sto-ingegno il sig. D’Iscaeli è indi <P 
fivo all’ indisciplina, e nell'ultima; crisi ministe- © 
riale il conte di Derby non aveva creduto po-- 
tergli confidare un seggio nel gabinetto che era 
incaricato di formare. Ignoriamo Je. ragioni che 
questa, volta hanno fatto tacere. subi timori ed’ 
i suoi scrupoli. Si.sa che il. grande! progetto fi-' 
nanziario del muovo cancelliere dello. scacchiere: ! 
consiste nell’ abolizione dei trecento milioni .di 
tasse locali che. pesano. sulla proprietà territo» 
riale. Ma è dubbio che giudichi ora: opportuno 
di proporre questa riforma, è più dubbio;ancora 
che.i suoi colleghi dividano questo parere. 
» Il sig. Herries. che è chiamato alla,dinezione 


degli affari: dell'Ismtia {è “ut “conservatore dell 
vecchia scuola, sebbene abbia altra volta servito, 
come» lotid'Staniley ; nelle’ fila del partito whig. 


Egli! ocapò;' sotto il'ministero di lord Goderich, | 


nel'1829'è*1828-il posto importatite di cancel. 
liere dello scacchiere. Dopo la riforma commer= 
ciale di sitRobèrto Peel, egli è stato, alla Ca- 
mera dei Comuni, uno degli avversari più fermi 
e più energici del frée trade. " 

» 1 duca di Northumber}and ha il duplice pri- 
vilegio di portare uno dei più grandi nomi e di 
possedere una delle fortune più ricche dell’ In- 
ghilterra. È una eglorinaidel paftità tory, nemico 
dantica data di qualsiasi, riforma politica, tanto 
irremovibile adesso. a questo, riguardo , quinto 
nel 1832, allorchè la sua notevole opposizione al 
bill di riforma gli valeva delle manifestazioni mi- 
naccievoli per parte. del. popolo, sollevato;; 

», Il nuovo lord cancelliere sir E. Su den è un 
de” giurisconsulti più riputati della Gran, Bre- 
tagna. Egli sostenne, sotto l’ultimo ministero di” 
sît Roberto Peel, le importanti. funzioni di lord 
cancelliere d'Irlanda. PRENOTA 
‘ » Il sigaòr Henley, che è nominato alla presi- 
deoza del dipartimento del commercio; si è f to; 


molto distiuguere. più per la sua focosa intolle-, 


ranza come protestante, che come omo speciale. 
Le volte di Exeter-Hall hanno sovente ec 
giato delle sue declamezioni contro il papismo. 

» Ixeonte di Lousdale, il quale ha la presi 
denza del consiglio, ebbe una parte notevole nel 
partito conservatore sotto il nonié di lord Lou- 
tlier. Egli ha fatto; parte! del gabinetto di: sir: Ro- 
berto Peel. nella qualità; di direttore. generale 
delle: poste... ad i 

-2 Is. Walpole ha\preso!lo scorso anno ana ' 
perte importante alla Camera. deil. comuni nella 
discussione del-bill.sui titoli ecclesiastici, e non è 
dipeso da ni che le.disposizioni penali «del biHl 
non fossero aggravate... La:sua nomina alla testa 
del dipartimento. dell’ interno significa forse che 
il unoyò)gabinetto ha l'intenzione di tenere più 
fermo del suo preilecessoreali’esecuziohe rijo- 
rosa di quest’odiosa legge. 

» Il conte di almesbucy, chiamato a sucse- 
derè à lord Grantille come segretario di Stato 
per gli affari esteri, è erede di un nome molto 


conosciuto, nella diplomazia, Personalmente. non: 


si è sifatto. notare, sulla. scena. politica, che 
per to: uc pronunciati alla Camera dei 
Lordi. Egli:segae le tradizioni fusciaté dal conte 
d’Aberdeen ,. le. quali. sono. una. guarentiy;ia di 
moderazione nei rapporti del nuoyo ministro colle 
cancellerie estere, mi , 


‘STATI ESTERI 
SVIZZERA : 

Il Foglio federale pubblica un decreto del con 
siglio federale per l' orgatiizzazione dell’ ammini- 
strazione telegrafica. 

Vi si ordina l'instituzione di un direttore, di 5 
ispettori di telegrafi e di capi telegrafisti. 

“Cadun ‘uBicio telegrafico di prima classe avrà 
un capo telegrafista ed ‘utiò o due aggiunti. A 
telegrafisti degli uffici sècondari è ‘ad aggiunti 
saranno ‘a preferenza adoperati degli impiegati 
postali , è riceverantiò io” indennizzazione od uni 
aumento del loro emolumento ordinario in pro- 
porzione delle loro occupazioni. 

Ai graodi ‘ufficii saranio addetti le necessarie 
staffette, ai. secondari l'invio de’ dispacci sarà 
pelle attribuzioni de’ telegrafisti. 

Tutti gli impiegati saraono eletti da] consiglio 
federale. .. sini 

Il dipartimento delle fibànze è incaricato di ri- 
scuotere il prestito volontario,senza interesse se 
di restituirlo , a norma della legge. 

« T.conti circa ai telegrafi' sono d° attribuzione 
del dipartimento delle poste e delle pubbliché cò- 
struzioni. , a 

—. L'aumento ne’ prezzi de gradi segnalato 
dal console svizzero in Amslerdam era fittizio, e 
le successive notizie dai. porti di' mare fonun-. 
ciano che già i prezzi solo în ribasso, | | |... 

Berna. Il 21 febbraio fu giudicato dai giurati 
va interessante processo sulla stampa contro l e- 
ditore del Seelander Anzeigerssignor Weibgart. 
Aveva. questi pubblicato, un articolo dell’ex- 
consigliere, di. stato Schueider ; în cui era:detto 
che il ?aterland aveva per collaboratorè ‘un in- 
dividuo che ha scritto ne' fogli esteri articoli. sulla 
Svizzera più cattivi di quelli della Gazzetta: Ber- 
nese contro l’attuale governo | e che se gli stessi 
principii dovessero essere usati nel giudicarlo , 
egli avrebbe dovuto esser dichiarato #raditore 
della patria. 

Questo individuo fu in un successivo. numero 
nominato , indicandosi il car. A. di Gonzenbach, 
membro del gran consiglio di Berna. Il procura- 
tore distrettuale de Erlach sostenne.l’.accusa. Il 
sig. di Gonzenbach, in parte si difese da sé , ed 
in parte. si fece rappresentare dal colonnello 
Kurs..L'acensato.era difeso dall’ avv::Mathys : 
egli pure prese la parola. Intervennero come 
testimoni il consigliere: fcderale Naff'e |° ex-con- 


Ret n REST BE n 


la! 


La setitenza fa di 20 giorni di carcere, 100 fr. 


li multa, e rilraftazione in un pubblico foglio a 


carico’ dell’accusato. 


Tra la folla numerosa degli uditori ‘erano il 


presidente ‘del consiglio “federale Forrer ed il 
A 


cancelliere £ 
| Zurigo. All’assemblea del primo. circondario 


federtle tewiutosî il 22 tebbrato per jl secondo 
scrulinio per la nomina di un deputato al con- 
Siglio nazionale in rimpiazzo del sig. Farrer pre- 
sidente del consiglio federale intervennero 8964 
dle’ 18,258 cittadini inscritti. Il signor Treichlér 


ebbe 4451 votî, ed il signor Stapfer 178, La | ‘ 


maggioranza degli intervenuti essendo di 4483, 
niancarono al socialista Treichler 32 voti per es- 
sere eletto. Si dovrà pertanto procedere ad una 
nuova votazione. È 

Ginetra. Una deputazione ‘di cattolici ebbe 
una linga conferenza ‘col ‘sig. James Fazy , ‘al 


quale presentarono tina petizione al consiglio di 


stato per‘ottenere che' sia permesso al vescovo 
monsignor Marilley di ritornare nella sua diogesi. 
Il sig: Pazy promise di presentére la petizione al 
consiglio di stato. ra egg 

Stando alta Hevue | il'sig. Fazy sarebbe stato 
interrogato, alcuni giorni sono , se avrebbe rice- 
vuto una deptitazione di 5° a 6 persone che vo- 
levano chiedere il suò ‘consiglio in talè lione. 
Egli'aderì ; ma sî maravigliò lorquando inyece 
di ana deputazione di 5 a 6 3é'né vide innanzi 
una di 60‘, ' con'una petizione jià pronta. Egli, 
licenziaudo ‘gli altri, conferì ‘contre soli’ di essi, 
dai quali ricevette la petizione senza dar loro la 
benchè menoma speranza. 

-- Anche ‘in Ginevra } Soletta e Sciàffàsa ne 
principalmente: nel castello‘ di Lenzborgo ( Àr- 
govia:) fa veduta la ‘notté del 19 l'aurora bo- 
reale. 

Ticino. Il.consiglio ‘di stato ha decretato la 
pubblicazione » di. un prospetto ‘ili’ situizione del 
debito cantonale al 31' dicembre’ 1851 iù cons 
frouto col, 1850 ib quale presenta le seguenti 
cifre », 

1890.L..7,563,240 8.6. 

1851 L. 7,120, 425-148, paria n, svizzere 
L. 5,086,028 43, 

Pertui risultano ammortizzate L. 4428191143, 

INGHILTERRA 

Londra, 23 febbraio. Il ricevimento della sera 
di sobato;in casà di; lord. Palmerston: fa «assai 
splendido, e .vi intervenne .jo gran numero il 
corpo diplomatico el’ aristocrazia: Il-duca di 
Wellington e moltl distinti forestieri furono 
fra i visitatori, e. si rimarcò. fra essi anche il 
sig. Thiers, 

La Corte abbandonerà il 6 marzo il palazzo di 
Bnckingham per recarsi ad Osborne, nell’isola.di 
Wight e passarvi 15 giorni. | 

Dietro il movimento generale che si osserva 
negli stali maggiori della milizia ‘irlandese si 
crede che questa forza debba .essere: riorganiz= 
zata, sebbene lord Joho Russell non ne; abbia 
futta parola, Gli ispettori mandati. da Dulilino 
non hanno trovato ia fatto di milizia, che ufficiali 
senza soldati. Ma di-questi ultimi se ne.trove= 
rauno più facilmente in Irlanda che in Loghilterra 
perchè i, giovani sono, colà mepo occupati. 

Il Morning Post pubblica la seguente lettera 
sulla formazione di una riserva della marina: 
Ammiragliato, ro. febbraio 1852: I sigg Lordi 
Commissari, dell’ammiragliato:mi danno l'ordine 
di, infbemare.i lordi commissari. del ‘Tesoro di 
S. M..che essi. si sono occupati seriamente delle 
misure relative al personale della flotta nel caso 
di qualche necessità urgente. Le loro signorie 
propongono di formare col mèzzo di ingaggia- 
menti volontari una riserya navale; composta: di 
marinaî esercitati, pronti a.servire in caso di bi- 
sogno. Questa riserva si comporrebbe di 200 
sout'efficiali di prima classe, 00 alirì di seconda 
classe, e di 4000 marinai. Gli domini di riserva 


poteaono.servire. nella marina di commercio ma 


soltanto. per il. cabotaggio, e- potrantiv . essere 


| chiamati nella misura che si troverà opportuna ; 


ma non ‘potranno essere obbligati al di là di 
cinque anni. Se il numero degli nomini non potrà 
completarsi con individui che hanno già servito 
nella marina,reale ,. si accetteranno aniche quelli 
che non hanno fatto questo servizio. La spesa 
annua è valutata come segue : 200 sott’ufficiali di 
1° classe a 12 lire sterlite all’ unno L. 2/00 3 
800 a g lire, L. 7,200 ; 4,000 marinai a lire 6 
all’anno:24000L:;in ‘tutto 33/600 lire. Ì lordi 
dell'ammiragliato. propongono di aggiungere a 
questa somma altre L. 5,000, Una proposizione 
sarà fatta in conseguenza al Perlamento. Ho l'ò- 
nore secc, firm. Parker, è 

Il sig.. Gornewall Lewis ha risposto anpuo- 
ciaudo che i lordi commissari del tesoro aderivano 
pienamente a questa proposizione. È 

AUSTRIA 

Fienna, 19 febbraio: L’incaricato d'affari 
americano , sig. Cardy si'è deciso di fare un 
viaggio in'Italia : la sua posizione quì non è la 
più piacevole, e si dice ché abbia | intenzione 


viiere di stato Schneider, Le deliberazioni con 
linnarono dalle 8-antimeridiana alle 5 della sera, 


sdell’ostacolo posto a. Roma alle-sue nozze còilla 


glese e attribuisce l'ultimo vuto della camera dei 


comuni al seriso i ‘o negli ucmini ‘di stato 
dell Inghiterra che od era più soin 1 
stema della politica estera finora osservato. vel 


6 nel con- i 


Per lai prima volta dopo 1848, la Danimarca 
ha testè determinato di farsirappresentare presso 
issione militare federale di Francoforte : 
tale uffizio verme affidato al tenénte-cclonnello di‘ 
e Raina 
ji “Perito naq ns Sea]! srt 
Madaguicar. I giornali di Londra dicono esser 
giudita la notizia della morte delli regina di Ma- 
tagnscàr, în seguito della totale sconfitta del suo 
esercito ‘în una buttaflia data nel” novembre 
scorso icontro uni capo r'ibellatosi alla sna autorità, 


ia ato 
» STATI ITALIANI 
., LOMBARDO-VENETO ... 1} 
«(Corrisp. partie. dell’ Opinione). i 

Milano, 23 febbraio. Da qualche tempo si vos 
ciferava che il tenente: maresciallo conte Stràs: 
soldo, stava per sposare una bella giovane, ma- 
damigella Cucchi, ballerina che ‘ora agisce alla 
Canobbiana, 1 pubblico però fischiavà spietata- 
mente la signora, durante il corso delle negozia- 
zioni ; sembra che questi fischi. abbiano agito bs- 
sai viramente sull'animo della: tidanzata s impe- 
rocchè questa ha decisamente rifiutata la mano 
del generale. È vero che S. E. è un po’ vecchio, 
coll’unico patrimonio della sua spada, ma rifiu- 
tare un generale per sposare un giovinastro:y è 
fur prova di una politica un po’ azzarilosa.i Ad 
ogni modo il pubblico riconoscente di quella rot- 
tura, soffoca ogni sera Ja ballerina sotto gli ap- 
plausi ed i beuguets. E poichè siamo fra le hal- 
lerine; ti dirò chela Taglioni colla? figlia eil 
principe T'. ... furono ad una sorrée del luogo= 
tenente conte Strassoldo,, fratello. del generale , 
il che produsse gravi rimostranze. da parte del 
duca Scotti, i di cui quarti si trovarono così of- 
fuscati. 

Ma passiomo dalle ballerine ai gesuiti; la lran- 
sizione non ;è poi così straordiniaria,.L’arcivescovo 
continua a rifiutare la, cessione della chiesa di 
Sant’Antopîo alla compagnia ,:e fece una mode-, 
sta rimostranza, dicendo che i gesuiti buoni, anzi 
oUimi ed utilissimi alla chiesa in generale, etado 
inopportuni alla chiesa ambrosiava.in particolare. 
Questa resistenza sollevò le grandi.ire della clicca 
Vimercati-Mellerio, che alzò lo,cresta:.in alcune 
corrispondenze del Corriere Italiano, ; 

Ora si tratta di ottenere la piccola chiesa di 
San Damiano e di allogare i Padri in figura di 
preti in, un annesso locale di proprietà del coni 
sorziò  Mellerio. ; 

Giova sapere che tre reverendi délla Compa- 
Buia sono, qui da un pezzo; fra. questi ‘haveibil 
padre Vigitello, .il padre. Merini (non garantisco 
questo nome). Si vestono da’ semplicè prete èd° 
hanno a disposizione un confessionale nella chiesa 
di Savta Maria. del.Castello, I} capello ne verrà 
poi, e verrà: col resto. i, 

Siuora .l’arcirescoyo. non ha aderito; e '‘nélla | 
sua resistenza pare che sottomano sia sppoggiato 
dal conte Giulay, che vuol vendicarsi! sui gesuiti 


contessa Karoly nata Ksunitz. Tutti» però èrè- 


dono che la tenacità ed i mezzi potenti della’ 


Compara e dei suoi amici finiranno per vindere 
il timido. prelato; incapace..di«:sì aspra lotta. TI 
conte di. Gaisruck, suo predecessoré, era d'altrà 
tempra, e quando i gesuiti arrivarono da Novara 
@ Milano, non permetteva .loro nemmenò' di fe? 
marsi per: dire la messa... : 

Nel corso del carnevale vi ebbero non pochi” 
balli, che servirono al doppio scopo di: dar lavoro 
vi nostri operai e di far.una dimostrazione poli: 
tica. Ayantì il 1848; la bauda militare‘èra' ona 
necessità, e nessun, ballo: -«d° importanza poteva 
darsi senza; almeno per formalità, invitare il 
governatore. Adesso non si vuol più la banda, e 
le danze sono dirette dalla musica di un cembalo, 
Oppure da una calliva orchestra civica; |) 

Tutto passa purchè non vi siano divise mili- 
tari. Di autorità. poi nemmeno Vombra; i nostri 
padroni, prima erano indignati del silenzio * del 
paese, ora si offendone dell’obblio;'e non vogliono | 
rsuadersi che tutte le occasioni sono buone per 

ostrare che sono detestati. 


pravegliare gli inglesi, per non accordare loro 

agevolezza alcuna nei' passaporti; eccetto’ i casi 
i essi hon potranno ‘soggiornare nella 

Lesnua al dita di véatiguatiro ore. 


"CAMERA DEI'DEPETATI 
È ‘Tornata del 27 febbraio. 
| Presidenza del Commendatore Prvsuri. 
| Il presidente rapire'ta seduta all’on'ora e mezzo. 
Menabrea sale alla tribuna. per presentare ‘la 
Pose sulle fortificazioni di eo mes 
«N presidente: La parola: è al signor Mii 


| Galvagno, ministro dell’ interno, sale pare alla 


Ì tribuna e da'lettara d'un deereto reale, pet quale 


vengono accettate le «emissioni offerte dal sigàor 
Deforesta ; si assume al ministero di grazia e giù- 


‘ctizin l’attuale ministro degl'interòì ; al ministero 


dell'interno P inteodente della divisione di Torino 
cav. Alessandro Pervati di Momo: ed ‘8° quello 
di finanze i) conte Camillo Benso di Cavoùr, rég- 
gente questo stesso ministero. Legge poi un altro 
decreto, in forza*del quale vien soppresso îl inî- 
nistero d’ tura, commercio è marina ; ag- 
gregaudosi ‘le attribuzioni ‘del dipartimento del 
commercio e della marina al ministero di finanze; 
le attribuzioni del dipartimento d’agricoltura a 
quello dell’ interno; le scuole di veterinaria | tec- 
pica, meccanica ‘e- geometria forestale , chimica 
nautica e costruzioni navali &l ministero dell'i- 


struzione pubblica ; ‘e le miniere ul'imibistero di 


lavori: pubblici. 
Le disposizioni  suecennate ‘avranno’ effetto: a 
far capo dal 15 marzo; ; gd 
Legge infine “tm ‘terzo “decretò con'cui viene 


chiusa la sessione legislativa del 1851 e restano le 


Camere! convocate, per l’apertarà della miòta 
sessione, ‘il giorno 4 prossimo ninrzo. 

Ti Presidente: >La Cimerà da ‘atto al signor 
ministro delle fitte comunicazioni. 

La seduta è sciolta. x 


ume 


SENATO DEL REGNO 
È Tornata del'27 febbraio. 
Presidenza del presidente Manno. 

La seduta è aperta alle ore 2 314. 

Ilsenatore Quarelli dà lettura del verbale detta 
tornata antecedente. è 

4 Presidente: La parola è al signor ministro 
guardasigilli per ona comumicazione. 

Galvagno, ministro :di yrazia € giustizia, dà 
lettora dei decreti , di cui abbiamo di sopri fatto 
cenno; 

Il Presidente: Il Senato dà atto al sig. mini- 
stro della suacomunicazione, e l'adunanza è sciolta, 

— Oggi fu pubblicata la legge che approva il 
bilancio generale‘ passivo dello Stato, per | eser- 
cizio 1852, cella somma di L..139,185,456 89: 

La Legge sulla privativa postale 
(Continuazione e fine, vedi N. 57 e 58.) 
| TITOLO SECONDO 
Caro Lit Dei réati' contro la privativa delle 
; poste'e delle loro pene. 

Art. 25, Chiurique sarà convinto dì aver tra- 
sportato lettere 0 pieghi contenenti carte, non 
che giornali, gazzetté ed altre opere periodiche 
iu frode della pi vativa delle poste, incorrèrà nelle 
‘pene segtienti i.‘ st 

‘Se il'diritto frodatò non eccede le lire cinque, 


tin una'anieida dd lire cinque a cinquanta. 


‘Pet ‘ogni ‘frode eccedente le liré cinque, nella 
multa’ del decuplo della somma frodate. 

Per diritto frodato, în' quanto ai giornali, goz- 
zétte ed'altre opere periodiche dello Stato. s'in- 
tende quello! ci rispondente’ alla tassa, e non già 
all’affranetimento. 

Iucorreranno nella stessa pena i commettenti 
;colore che’ icientemebte opereraono la distribu- 
zione delle lettere ‘o stampati suddetti. 

Art: 26. Le'pene pecuniare portate. dall’arti- 


;colo -precedentè sono rispeltivamente:aumentate 
d'uo térzo, quando il reato è commesso da coloro 


sui quali sono autorizzate le visite a termini del- 
l’articolo settimo. 

Att. '3-., Lo stesso aumento di pena ha luogo 
se il reato è commesso da chi trasporta la cor- 


risporidenza per conto dell'’amministrazione delle 


poste : il reo. è inoltre condannato alla pena «del 
carcere, 

Art, 28. Nelle pene anzidette incotrono pure 
le persone desiguate negli articoli quarto e quinto, 
ove non sdempiano alle formalità ivi rispettiva» 
mente prescritle. ° ia 

S'intendono omesse queste formalità, quanto 
alle persone. provinienti dall’estero, quando ab- 
‘biano oltrepassato: l’affizio di dogana o di posta 
ivi designa nati, e quanto ai. capitani o patroni di 
bastimento, vomini dell’equipaggio e passegsieri, 
quando non abbiano consegnate le letterè all’of- 
ffizio di sanità, vel termine portato dai rego» 


i Ta polizia ha ricevatò' Grdilià severi per so- 


Va 


lameoti sanitari, per fare le prime dichiara- 
zioni. 

Se però gli uomini dell'equipaggio e passeg- 
gieri avraono ricusato di fare la rimessione pre 
scritta dall’articolo quinto, o l’ayranno fatta ine- 
satta od infedele, nell’uno e nell’altro caso essi 
incorteranno nelle relative pene di sopra ‘stabi- 
lite, dalle quali andranoo,per ambi i casi sud- 
detti esenti i capitani e padroni di bastimento. 

Art. 29. Indipendentemente dalle pene. stabi- 
lite nell’articolo venticiaque il reo è tenuto al pa- 


. gemento «delli doppi dritti di tassa delle lettere o 


pieghi., giornali , gazzette, od altre opere perio- 
diche trasportate in frode. 

Art. 30. Incorre nella. multa di ri 
duecento cinquanta congiuntamente alla pena 
sicico di de sei mesi chi, non avendone il 
dritto, apre le valigie, sacchi o pacchetti di let- 
tere consegnati all’ amministrazione delle poste. 

Art. 31, L’impiegato delle poste , il quale , 
tranne i casi preveduti dall’ articolo undecimo + 


apre, 0 lascia aprire qualche lettera 0 piego cou- | 


segnato alla posta, 0 lascia in qualunque modo 
prendere coguizione del loro contenuto, incorre 
nella pena del carcere, non minore. di sei mesi , 
estensibile ad anni due, e nel caso di soppres- 
sione della lettera o piego , incorre nella pena del 
carcere per due anni, e nell’ interdizione dai pub- 
blici uffici dipendenti dall’ amministrazione delle 
poste. f i 


Ia nessun caso potrà servire di scusa un or-. 


dine superiore, \ 

Art. 32. È punito colla pena della reclusione 
chiunque falsifica i franco-bolli., ovvero fabbrica 
punzoni o strumenti atti a tale falsificazione ,, 0 
fa scientemente uso di detti franco-bolli falsificati. 

È punito colla pena del carcere chi scientemente 
tiene in casa od altrove franco-bolli come sovra 
falsificati, o le macchine destinate alla loro fab- 
bricazione. 

Art. 33. È punito con una multa di-lire cin- 
quant’ una, ed in caso di recidiva, di lire cento, 
estensibile a lire cinquecento , chi scientemente 
fa uso di franco-bolli legittimi; i quali già aves: 
sero servito per la tassazione di altre lettere. 

Art. 34. Sarà punito con una multa esten- 
sibile.a lire cinquecento l'impiegato. che si pre- 
valga della franchizia data ad un pubblico uf- 
fizio per la trasmissione di lettere o pieghi par- 
ticolari. i 

In caso di recidività, sarà inoltre destituito dal- 
l'impiego. 

Art. 35, I giornali, gazzette ed altre opere 
periodiche, le quali vengano riconosciute ‘con- 
tenere od in foglio a parte, ovvero sulloro mar- 
gine, qualche scritto a mano, tranne il nome del 
mittente, e quello del destinatario, sono consi- 
derati quali lettere, e gravati del doppio della 
tassa stabilita. 

Act. 36. Il furto del denaro, .od effetti’ ri- 
messi agli uffizi di posta, è punito come quello 
delle cose spettanti all’amministeazione stessa. 

Art. 37. Coloro i quali assalgono i corrieri, 
staffette, messaggieri, pedoni, le vetture corriere 
e le vetture pubbliche incaricate ‘del servizio delle 
corrispondenze della posta, per ‘togliere loro le 
lettere od i dispacci, ovvero anche solo alcuno di 
essi, sono puniti colle pene stabilite dall'articolo 
seicento quaranta quattro del Codice penale. 

Art. 38. L’ infrazione alle disposizioni dell'ar- 
ticolo diciotto è punita colla multa di lire cinquant” 
una a cento senza pregiudizio dell’ indeonizzazione 
dovuta ai mastri di posta fraudati. 

Art. 39. Per le infrazioni all’ articolo dician- 
nove i viaggiatori in posta debbono risarcire i 
titolari delle stazioni fraudate , ed i postiglioni 
sono immediatamente licenziati dal servizio. 

Art. 40. È punito con ammenda da lire cinque 
a trenta chiunque contro il disposto dall’ articolo 
ventidue non lascia libero il passaggio ai corrieri 
ed ai viaggiatori in posta, senza pregiudizio delle 


maggiori pene stabilite dal codice penale, ove la 


trasgressione fosse accompagnata da ingiurie o 
da violenze. Ri 

Art. 4r. Per tutti gli altri reati commessi a 
pregiudizio dell’ ammivistrazione delle poste non 
contemplati dalla presente legge, si osserverà 
quanto è disposto dal codice penale. 

Art. 42. I reati di competenza dei giudici di 
mandamento si prescrivono col trascorso di tre 
mesì dal giorno in cui furono commessi. ki 

Art, 43. I reati di competenza dei tribunali 
di prima cogoizione si prescrivono col trascorso 
di sei mesi dal giorno in cui sono stati accertali, 
e se non sono stati legalmente accertati, col tra- 
scorso di ua avno dal giorno in cui furono com- 
messi. 

Art. 44. La prescrizione viene interrotta ove 
nell’ intervallo siasi commesso altro reato di e- 
gual natura dalla stessa persona ; in questo caso 
la prescrizione non decorrerà che dal giorno fdell’ 
ultimo reato. 

Art. 45. Le disposizioni dei precedenti articoli 
non sono applicabili ai reati [commessi dagli im- 
piegati deli’ amministrazione, o da altri impiegati 
del Governo incaricati di aecertare i reati'a ri- 


guardo dei quali 
leggi generali. — i ; 
Capo ]II. -- Delle oblazioni. 

Art. 46. I reati puniti dalla presente legge cou 
semplice pena pecuniaria possono estinguersi me- 
diante pagamento di una somma a titolo di obla- 
zione, purchè | imputato non sia recidivo. 

L'oblazione debbe aver luogo prima . che la 
sentenza sia passata io giudizio. 

Art, 47. L° oblazione debb’ essere fatta me- 
diante contemporaneo deposito della. somma, of- 
ferta alla segreteria del giudice di mandamento 
nel cui distretto segui il reato: qualora però all’ 
epoca «dell’oblazione la causa si trovi già avanti 
il tribunale o magistrato, la detta oblazione e con- 
temporaneo deposito debbono essere fatte alle 
rispeltive segreterie. 

Il segretario trasmette la stessa oblazione co! 
deposito e gli atti relativi all’uffizio di posta lo- 
cale, e dà all’oblatore, se la richiede, copia dell’ 
atto di oblazione. 

Art. 48. L'accettazione dell'oblazione pei reati 
puniti coù ammenda si fa. dall’ impiegato »delle 
poste superiore in grado nella provincia , e pre- 
vio il visto dell’avvocato fiscale ; e pei reati pu- 
viti con multa, l'accettazione vieu fatta dal capo 
dell'amministrazione, previo il visto dell'avvocato 
fiscale o dell’avvocato fiscale generale rispettiva- 
mente, secondochè la causa sarà vertente avanti 
il tribunale di prima cognizione, od avanti il ma- 
gistrato d’appello. 

Arl. 49. Nell’ oblazione nun s'intendono mai 
comprese le spese del provedimento ed i diritti 


en alare 7 
prescrizione è regolata dalle 


di posta per le lettere; i pieghi, giornali, gazzette» 


ed altre opere periodiche portate in frode. 

Art. 50. L’oblazione sospende il corso non so- 
lamente del {procedimento , che si prosegue nel 
caso di non accettazione; ma eziandio della pre- 
: Caro II. + Disposizioni relative 

alle pene ed alle oblazioni. 

Art. bi. Le pene pecuviarie stabilite dal capo 
primo sono rispettivamente aumentate di un 
grado, quando si tratta di recidivi. 

Art. 52. Sono considerati recidivi gli imputati 
che, dopo essere stati condannati con sentenza 
divenuta irrevocabile, commettono un nuovo 
reato contemplato dalla presente legge. 

Art.(53. I proprietari delle vetture pubbli 
che, i vetturali, mulattieri, conducenti. pedoni, 
barcaruoli, sono tenuti civilmente per le pene 
pecuniare incorse dai loro commessi, agenti, pre- 
posti. 

Art. 54. La metà delle multe, ammende ed 
oblazioni fa parte del prodotto dell’ammistrazione 
delle poste, e l’altra‘metà è devoluta a quelli che 
hanno accertato il reato. 

Caro IV. -. Della giurisdizione 
e del procedimento. 

Art. 55. Sono di giurisdizione ordinaria tulte 
le cause nelle quali l’amministrazione delle poste 
ha interesse, sia che obbiano per oggetto una 
questione meramente civile, o siano la conseguenza 
di .un reato. 

Art. 56. Tostochè gli uftiziali delle poste e gli 
agenti di polizia e di gabelle' abbiano a norma 
degli articoli sesto , settimo ed ottavo, scoperto 
qu iche reato in pregiadizio dell’amministrazione 
delle poste, debbono, per l'accertamento del me- 
desimo, stendere apposito verbale in conformità 
dell'articolo quarantasei del Codice di procedura 
criminale, e farne la trasmissione all'autorità giu- 
diziario nei termini e modi spiegati all'articolo 
quarantotto dello stesso Codice. 

Art,.57. Nell’ istruttoria di tutte le predette 
cause si osserveranno le disposizioni portate dalle 
vigenti leggi generali. 

TITOLO TERZO. 
Disposizioni generali. 

Art. 58. Sarà provveduto con regolamenti ap- 
provati da regi decreti alla parte esecutiva delle 
disposizioni contenute nella presente legge, alla 
fissazione del prezzo dei cavelli e del nolo dei 
legoi, della mercede ai postiglioni, non méno che: 
alle varie parti del servizio della posta-lettere‘© 
della posta-cavalli. SI 

Art. 59. Questa legge riceverà il suo effetto 
a far tempo dal primo aprile mille ottocente cin- 
quantadue., Dalla detta «epoca ‘s* intenderanno 
abrogati tolti.i. provvedimenti anteriori contrarii 
alle disposizioni contenute nella presente legge. 

Art. 60, I ministri per gli affari esteri, dell'in 
terno, delle finanze e di grazia e giustizia sono 
incaricati dell’ esecuzione di questa legge , che 
sarà registrata al Controllo generale + pubblicata 
ed inserta nella Raccolta degli atti del Governo. 

Dat. Torino li 15 febbraio 1852. 

VITTORIO EMANUELE 


4: AzecLio. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 25 febbraio. Si legge nella Patrie : 

» L'assunzione di lord Malmesbury all’ impor- 
tante carica di ministro degli affari esteri, è un 
fatto di un'alta portata, che non si saprebbe 


L'OPINIONE; GIORNALE POLITICO 


oppo mettere in. rilievo, In Francia signora 


che questo personaggio è un amico personale del 
priacipe presidente della Repubblica; ch' egli da 
luoghi anni mantiene con questo delle relazioni 
fondate sopra una stima ed un’affezione reci- 
proche ; e che andò anzi parecchie volte a visi- 
tarlo durante la sna prigionia di Ham. Queste 
iutime relazioni sono da molto tempo conosciute 
in Inghilterra ; epperò la scelta fatta da S. M. 
la regina della Gran Bretagna raccoglie da que- 
ste circostanze una siguificazione affatto parti- 
colare. 

» Quanto a noi, ci iacciamo di trovarvi 
la prova del desiderio del governo inglese di con- 
solidare le buone relazioni che esistono fra i due 
paesi; e crediamo. che non si potesse manife- 
stare un tal desiderio in un modo più gradito 
al principe presidente. » 

— Si assicura che al ministero dell’ interno 
l’uffizio della libreria ha ricevuto per istruzioni 
di non ammettere il deposito della professione di 
fede di quei rappresentanti, che sono colpiti da 
decreto di e di rifiutare ai tipografi il visto 
roluto dalla legge. 

-- Il Moniteur pubblica la convenzione postale 
tra la Francia ed i Paesi Bassi. 

-- Dei numerosi arresti fatti nel mese di set- 
tembre scorso a proposito del complotto franco- 
alemanno; la giustizia non ha sostenuti che tre- 
dici incolpati, i quali sono tradotti oggi avanti la 
Corte d’Assise della Senna. I dibattimenti du- 
reranno quattro giorni, 

Il 5. p. 0jo chiuse a 103 95, rialzo 15 cent, 

113 p. o[o chiuse a 63 90, rialzo 20.cent. 

Il 5 p. 0jo piemontese (C, R.)a 89-90; rialzo 
30 cent. 

E gli altri fondi nostri non furono tassati. 

Londra, 24 febbraio. leri sera nella Camera 
dei Lordì lord Lansdowne si licenziò dall'ufficio 
colla solita sua cortesia tanto verso la Camera 
come verso i successori nel Ministero, dichia- 
rando che si sarebbe ‘astenuto dal creare il mi- 
nimo imbarazzo al suo nobile amico nell'impresu 
che aveva assunto, Lord  Mslmèsbury , il nuoro 
segretario di Stato per gli affari esteri, fece un 
grande elogio «del contegno :conciliarite. e della 
immancabile cortesia del nobile marchese. Nella 
Camera dei Comuni lord J. Russell'fu alquanto 
meno pacifico e conciliante. Nel ringraziare i suoi 
sostenitori, fece loro conoscere che fuori d'ufficio 
avrebbe continuato ad opporsi ad ogni ristàu- 
razione di un dazio sui cereali esteri, a sostenere 
l'estensione del suffragio elettivo , e a prestare 
tutta la sua influenza per il maritenimento della 
pace. Tanto la Camera dei Lordicome quella dei 
Comuni si aggiornarono sinò a venerdì per lasciar 
el nuovo Ministero iltempo di costituirsi e di for- 
mare il loro programma politico. Il siguor Hume 
espresse la speranza che in quel giorno i nuovi 
ministri avrebbero esposto francamente alla Ca- 
mera e al ‘paese la politica che intendevano di 
seguire, alludendo alla voce corsa che il Parla- 
mento sarebbe stato disciolto. immediatamente. 

Il Ministero si è completato cogli appunta- 
menli fatti pei posti inferiori dell’ amministra- 
zione tanto nel Gabinetto che fuori, come anche 
per le cariche di Corte. Tra questi appunta- 
menti notiemo il marchese di Salisbury, lord del 
sigillo privato; -il duca di Montrose, lord Ciam- 
bellano; il duca di Wellington, comandante în 
capo; il conte Egliaton, lord luogotenente d' Ir- 
landa; sir F. ‘Thesiger, attorney generale. Un 
posto era stato offerto a lord Lyndhurst, che 
pero declinò in causa dello sua cattiva salute. Il 
nobile lord -però, come anche il duca di Rich- 
mond, chie non vollè neppure accettare ua posto, 
promisero il loro egrdiale appoggio al nuovo Ga- 
binetto. 

Il conte di Melmesbury ebbe ieri dopo pranzo 
una conferenza col conte di Granville. 


=—_________—rr:;;;i 
G. Romsarno Gerente, 
—_——r_ewu_,eammttÈzziae 


Presso Fawtini e Comp. editori in Torino , 
sono pubblicati ‘i fuscicoli 27 e 28 dell'Opera : 


I MISTERI 
DI 
ROMA CONTEMPORANEA 
Romanzo storico-politico 
di 


B. Der-Veccnio. 

illustrati con disegni originali incisi in rame 

Quest’opera è romanzo quanto alla narrazione, 
ma storia quanto ai personaggi che vi figurano 
e ai fatti che di loro si raccontano; 

La tiratura era stata da prima limitatata a 
1000 esemplari, ma cri le ricerche, gli 
editori hanno risolto di raddoppiarla; e in peri 
tempo volendo essi dare un segno di gratitudine 
ai numerosi loro associati , hanno stabilito ua 
premio di 11,500 franchi ripartito in 102 ‘vin- 
cite all'estrazione del R. Lotto. 

1° Vincita 200 scudi d’argento 0 {fr. 1,000 

2° n 100 n » n 500 


Le altre cento vincite, di cento franchi ciascura 


in libri di cui il prospetto indica il titolo. 


Quelli che volessero: associarsi ai Misteri. di 


Roma contemporanea seuza caricarsi tutto in, una 
volta del pagamento dei 28. fascicoli sinora pub- 
blicati (a cent. 8° ciascuno; in tatto L. 22. e (0) 


Il relativo programma trovasi presso gli edi- 


tori Fantini e C. e loro A 


Presso i principali librai: 


I VALDESI 
Dramma storico in cinque atti con Prologo 
di FELICE GOVEAN 


SVIZZERA (Cantone Ticino) 
Da vendere, con mobiglia o senza, una ele- 
gante Casa di campagna dì recente costruzione, 
composta di undici camere e due cantine , con 


giardino annesso foggiato all’ inglese, ad 1}8 di 


miglia distante da Locarno ; sulla strada postale 
pet Bellinzona, posta sul pendio di amena collina, 
da dove si gode una vista magnifica sul Lago 
Meggiore 3 al prezzo di 15 mila franchi, cou 
mora al pagamento, . : 

Per maggiori informazioni dirigersi franco al 
signor Francesco Olivero in Locarno. 


= 


DICHIARAZIONE 
Io infrascritto attesto che in quanto ai sospetti 
che posso aver: avuto sul conto del sig..civ. Be- 
nedetto Garbarini per lo smarrimento sgraziato 


del porta-monete al ballo deli’accademia filodra- 


matica sono affatto privi di fondamento; e vivo 
persuaso della sua onestà, in fede del che a sua 


richiesta gli ho spedita la presente dichiara da va- 
lersene per quelli effetti che di: ragione. 


‘Torino 25 febbraio 1852 alle ore 11 dj sera. 
Causidico FrancescofGioliti, = Fassino Gio; B. 
Test, - Mussa Domenico Test, 


--——___—_—@——_—__—_—_.—_—+_-_-+#:US- -—— -_, 


BORSA DI COMMERCIO 


=== 
BoxLeTTINO orriciALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensalì il 27 febbraio 1852. 


FONDI PUBBLICI - Gonmexto 


( 1,* giorno pree.dopo la borla. 
Per contanti ( Sila prg La 


Pel fine ( 11." giorno prec.dopo laborsa, 
del mese corrente ( ** alla mattina, 
Pel fine 


(111.* giornopree, Ta borsa. 
del mese pross. . ( sila e odg vate _ 


1819 5 0/0 1 ottobre d° ** 90 75 
S TT ” 
1831. + 1 gennaio so pad: 
ui seen dica 
1848 » 1 settembre Ta e 90 
TUA ” 
1849 »+ igenncaio I° 138920 15 40 
mis. ” 
1851». 1dic. ie s 
IL 
LL) i "A 
1834 Obbl. 1 gennaio, fa 980. n 
“mis 
1849 » (ottobre 1L* na 
Il. 16. 
TL * 
1850 » i febb. L° “i 
us de 
HI, 3) 
1844 5 p. 0j0 Sard. 1 lugl. i sa 
ur “” 


FONDI PRIVATI 


Azioni Bancanaz. i genn 1730 pelfine mesecorr. m, 
Pa Banca di Savoia 
Città di Torino. Poe l'int. dec. 


_ 0/0 1 gennaio 
Città di Genova. 4 4 
Società del Gaz. Antica 1 gennaio 

_ is ia 
Incendi a prem. fisso 31 die. 


Via ferr. di Saviliano 1 genn. 
Molini di Collegno 1 giug. 


CAMBI 


per brevi scad. . per ire mesi 
Augustaa60giorj 253 252 12). 
Francofortes. M, 211 a 
Genova sconto 4.090 
Lione. . . 199.90 99 40 
Livorno... A 
Londra . 25.32 132 25 20 
Milano |. 
Napoli...) | 
Parigi + . | 99.90 99 40 
Torino . . , 
Roma sconto. 4 00 
CORSO DELLE VALUTE Ì 
Compra. Vendità 
Napoleone d'oro. L. 2003. 20.05 
Doppia di savoia » 28.68 .28.71 
"Doppia di Genova. » 7920 79 35 
nuove . . » 3805 3512 
» Sovrane vecchie » 3483 3491 


Scapito dell'eroso misto 9 60 00: 
(4 biglietti si cambiano al pari alla Banca). — 
_——— ace ro e arci a 


Tiroonaria Annarni — 


"e 


